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UNIVERSITA’ 
 

Memoria RdB/USB Università in audizione, nell'ambito dell'esame del disegno di legge C. 3687 
ed abbinate, recante la riforma del sistema universitario, presso la VII COMMISSIONE 
(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE) della Camera dei Deputati della Repubblica. 

 
Abstract 

 
 
L’Organizzazione Sindacale RdB/USB Università ritiene di ricordare, a tutti i membri della 
Commissione, che l’iter parlamentare del DDL in esame è stato accompagnato da fortissime contestazioni 
provenienti dall’intera comunità universitaria. Proteste culminate nella manifestazione unitaria di tutte le 
organizzazioni sindacali ed associative di settore, svoltasi il 19 maggio 2010 a Roma sotto il Senato della 
Repubblica. È, inoltre, doveroso sottolineare che il testo del DDL approvato al Senato, che codesta 
Commissione si appresta ad esaminare, non ha accolto nessuna proposta proveniente da queste 
organizzazioni. Motivo per il quale la protesta continua negli Atenei con il rischio concreto di un collasso 
dell’intero sistema Universitario pubblico italiano. Condividiamo la necessità di una profonda riforma 
delle nostre Università,  siamo anche convinti che tale riforma debba essere strutturale: cioè prevedere 
importanti investimenti tesi a valorizzare al massimo il ruolo pubblico dell'Università italiana come 
motore dello sviluppo culturale, scientifico e anche sociale, oltre che economico, dell’intero paese. 
Così come fatto già nel corso dell’audizione al Senato, rinnoviamo il nostro giudizio negativo sul DDL in 
esame che riteniamo sbagliato e pericoloso, perché peggiora nel breve e lungo periodo la condizione e la 
prospettiva del sistema universitario italiano e di conseguenza anche del rilancio economico oltre che 
scientifico, culturale e sociale del Paese. 
La nostra Organizzazione sindacale rivendica una riforma strutturale, una riforma vera che sappia 
stabilizzare, allargare e gratificare l’ossatura che tiene in piedi l’Università italiana attraverso il lavoro del 
personale tecnico, amministrativo, bibliotecario, degli insegnanti madrelingua sotto-inquadrati come CEL 
e dei ricercatori. Proprio ai ricercatori il DDL in esame, riserva un trattamento talmente “speciale” da 
giustificare la protesta che sta realizzando il blocco della “produzione cognitiva” nelle università per il 
nuovo anno accademico. In un’ottica comunque costruttiva, RdB/USB sottolinea come nel DDL in 
esame, venga ignorato e svilito il personale tecnico amministrativo delle Università Pubbliche. Questo 
personale annovera notevoli professionalità necessarie alla “vita” degli atenei, nel supporto alla 
formazione e alla ricerca. Difendiamo con forza l’esigenza strutturale per le università di poter contare su 
personale qualificato “stabile” e “pubblico” che in ogni ambito lavorativo non solo è sufficiente ma è 
condizione necessaria per raggiungere l’eccellenza che si pretendere dalle attività accademiche, sia umane 
che strumentali. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
l’Organizzazione Sindacale RdB/USB Università chiede il ritiro del DDL in esame, sulla base delle 
critiche che riportiamo allegate al presente documento di sintesi.   
In conclusione, nel dimostrarci disponibili ad ogni approfondimento che la Commissione ritenesse utile al 
suo lavoro, rivendichiamo per i lavoratori tecnico-amministrativi il ruolo di componente a pieno titolo 
della comunità universitaria. Pertanto, riteniamo fondamentale che il DDL in esame, se non dovesse 
essere ritirato come temiamo e semmai possa essere emendato, debba contenere le modifiche che 
riportiamo nella memoria scritta che lasciamo agli atti nell'ambito dell'esame del disegno di legge C. 3687 
ed abbinate, recante la riforma del sistema universitario 
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